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GROSSETO - Per farne un centro sociale 

Il Comune ha acquistato 
l'ex Istituto Garibaldi 

L'Ipab aveva cessato la propria attività dal '64 - Il prov
vedimento approvato da tutte le forze democratiche 

GROSSETO — L'Istituto Ga
ribaldi è stato acquistato dal 
Comune. L'IPAB. che fin dal 
luglio 19G4 aveva cessato la 
propria attività assistenziale 
di convitto per minori biso
gnosi, è un grosso stabile a 
due piani all'interno del quale 
«i trova tutta una serie di 
locali, compresa una pale
stra. L'acquisto è stato appio 
vato da tutte le forze politi
che democratiche — ad ecce
zione del PSDI. che si è aste
nuto —, presenti in Consiglio 
comunale. 

Al passaggio delle compe
tenze si è giunti sulla base 
di un accordo avvenuto fra il 
Comune e il vecchio consiglio 

Domani a Livorno 
incontro con Mussi 
LIVORNO — Domani, alla 
ore 21 nel locali della circo
scrizione 1 (via delle Sor
genti 178). Fabio Mutai, vi
cedirettore di Rinascita, in
terverrà sul tema e Accordi 
di maggioranza e unità nel
la sinistra nel dibattito fra 
I partiti: quali I veri obiet
tivi delle polemiche 

di amministrazione. Quali so
no gli orientamenti sul futuro 
ruolo dello stabile espressi 
dall'assessore al patrimonio 
Andrea Vetutini? In primo 
luogo, la necessità di rispon
dere sollecitamente e moder-
namento alle carenze nei set
tori dei servizi sociali aperti 
sulla base dei nuovi compiti 
delegati ai comuni. Perciò il 
Comune si è impegnato a tra
sformare il Garibaldi in ser
vizi sociali aperti (case - fa
miglia, strutture per i minori 
abbandonati e handicappati), 
integrati con strutture cultu
rali anch'esse aperte e so
cialmente gestite, quali centri 
di lettura, eineforum. anima
zione teatrale, ginnastica ria
bilitativa e formativa: in de
finitiva un centro culturale e 
sociale polivalente che impe
gna alla sua gestione il ter
ritorio circostante ed i suoi 
abitanti. 

K* quindi impegno del Co
mune intervenire in raccordo 
innanzitutto con il consorzio 
sociosanitario, con l'ammini
strazione provinciale e con 
lo stesso consiglio di ammi

nistrazione dell'istituto. Infatti. 
quest'ultimo, il 25 luglio scor

so, decideva di dare parere 
positivo alla concessione sta
bilendo alcune condizioni: in 
primo luogo, che l'iniziativa 
che si doveva concretizzare 
dovesse riguardare i servizi 
socio sanitari con particolare 
impegno verso le esigenze de
gli handicappati; richieste 
queste già ritenute valide e 
riportate nella delibera di 
giunta approvata dal Consi
glio comunale. 

La struttura, restaurala e 
sistemata verrà trasferita al 
consorzio socio-sanitario clic 
provvederà alla sua gestione 
secondo gli indirizzi ed i cri
teri espressi e dovrà ovvia 
mente essere meglio utilizzata. 
Da parte degli enti locali. 
del consorzio del quartiere. 
dovranno giungere risposte 
concrete, sempre più avan
zate e qualificanti in dire
zione di una nuova qualità 
dei servizi". Con questo prov
vedimento si chiude positiva
mente a Grosseto un capitolo 
del rapporto fra vecchio tipo 
di concepire e gestire l'assi
stenza e nuovi orientamenti 
previsti dalla 382. 

p. Z. 

Nella mattina di venerdì 

A Volterra 
manifestazione 
dei contadini 

L'iniziativa indetta dalla Confcoltivatori per lo 
sviluppo della Val di Cecina - Corteo e comizio 

Nel recente attivo provinciale della Confcoltivatori 
della provincia di Pisa che si è tenuto a Fornacette sono 
.«tate decise numerose iniziative di lotta e di mobilitazione 
per il rilancio di una politica attiva nel settore agricolo. 

Una di queste manifestazioni si terrà nella mattinata 
di venerdì a Volterra. Vi parteciperanno tutti i lavoratori 
agricoli della Val di Cecina. Questa manifestazione, pre
parata con una serie di riunione nei vari centri della 
valle si concluderà in piazza dei Priori con un comizio 
di Giuseppe Menichetti, presidente provinciale della Conf
coltivatori e del presidente regionale dell'associazione 
Emo Canestrelli. 

Fra gli obbiettivi al centro della manifestazione (ol 
tre ai temi generali relativi all'approvazione dei nuovi 
patti agrari, alla riforma delle pensioni e della previ 
(lenza, ai nuovi programmi in agricoltura) ci sono al
cuni problemi specifici che vanno dalla richiesta di as
segnazione immediata alle cooperative di tutte le terre 
abbandonate della vai di Cecina al trasferimento in ge
stione ai contadini dell'azienda agricola Larderello di 
proprietà dell'KNEL. 

Altri obiettivi sono la concessione dei cascami di va
pore da utilizzare per coltivazioni agricole .specializzate 
in serre e il sostegno al programma già impostato di 
valorizzazione della Val di Cecina della zootecnia e della 
pastorizia. 

Tutti questi sono problemi che si inseriscono in un 
programma più generale di lotta per lo sviluppo dell'oc
cupazione e il rilancio dell'economia della zona. La ma
nifestazione prevede un concentramento a Saline di Vol
terra di tutti i mezzi meccanici, ed in particolare dei 
trattori della Val di Cecina, per raggiungere insieme 
Volterra. 

Il concenti-amento è fissato in pia/za dei Priori. Da li 
partirà il corteo. 

Pesante situazione a Pistoia all'officina riparazioni delle FS 

Il tetto è stato «riparato» due anni fa 
ma dentro il deposito continua a piovere 

In un capannone oltre cento lavoratori « coabitano » con i vagoni e le elettromotrici — Un am
biente di lavoro malsano — Le maggiori responsabilità sono della direzione compartimentale 

PISTOIA — Visto da l la to 
dove t r a n s i t a n o i t r en i , il 
deposi to locomotive delle 
F.S. d i Pis to ia a p p a r e 
e s t r e m a m e n t e cu r a to ed 
abbel l i to nel m i n i m i par t i 
co la r i : i n t o n a c a t u r a nuo
va, g i a rd ino senza erbac
ce, cancel l i in o rd ine . Più 
c h e u n luogo di lavoro. 
s e m b r a u n a vi l let ta . La 
r e a l t à è p r o f o n d a m e n t e di
versa. 

Rapinati 
5 milioni 

in provincia 
di Siena 

SIENA — Armi alla mano, due 
giovani hanno rapinato ieri 
mattina poco dopo le 11 l'agen
zia del Monte dei Pascili di 
Siena a Chiusdino. portando 
via 5 milioni di lire. 

In quel momento all'interno 
della banca si trovavano gli 
Impiegati ed alcuni clienti. 

La scena è stata quella clas 
aica. « Mani in alto. E' una 
rapina ». ha urlato uno dei 
due banditi spianando la pi
stola. Il complice frattanto 
si è avvicinato al bancone e 
Io ha scavalcato. 

Si è avvicinato alla cassa 
ed ha arraffato i soldi in con
tanti: circa 5 milioni di lire. 

I due rapinatori sono poi 
fuggiti su una Mini Minor. 
a bordo della quale molto pro
babilmente si trovava un ter-
lo complice. 

I n u n unico c a p a n n o n e 
r i s t r e t t o (si può control
l a re da via Cilìegiole) ol
t r e ai c e n t o lavorator i de
vono coab i t a re a n c h e i va
goni o le e le t t romot r ic i 
da r i p a r a r e disposte in sei 
b inar i . Smon tagg io dei 
carre l l i , ve rn ic ia tu ra , mo
l a t u r a e t u t t i i lavori mec
canic i di r e s t au ro del ma
ter ia le ro tabi le vengono 
a t t u a t i in ques to c a p a n n o -
i.f' n notevoli ed ev ident i 
d isagi a n c h e per la s a l u t e 
di chi n o n è d i r e t t a m e n t e 
in te ressa to ad u n compi to 
specifico. 

Pe r esempio, la verni
c i a t u r a dis t r ibuisce i suoi 
« odori » in par t i ugua l i a 
t u t t i i lavora tor i . Ma gli 
spaz i r i serva t i agli opera i 
i m p e g n a t i in questo deli
c a t o se t to re delle F.S. sono 
u l t e r i o r men te l imi ta t i . In
fat t i lungo i corridoi di 
lavoro, fra b inar io e bi
na r io . vi sono d i segna t i 
dei cerchi con gesso bian
co che ind icano spazi do
ve non è consigliabile so
s t a r e q u a n d o piove per
c h é 11 gocciolano le per
d i t e d 'acqua del t e t t o . 

L 'acqua è c o m u n q u e 
s e m p r e presen te . Si r i tro
va a n c h e den t ro i pozzi di 
lavoro (con grad in i l is tan
ti in ferro) per la r ipara
zione della pa r t e in ier io 
r e delle ve t tu re . E pensa re 
c h e 11 t e t t o fu « r i p a r a t o * 
(casi la dizione ufficiale) 
con u n a spesa di 70 80 mi
lioni due a n n i fa e c h e 
pe r u n o scarico con t i nuo 

Anche quest'anno niente 
doppi turni a Rosignano 
ROSIGNANO — Anche per il ] sto della Toscana. Certo che 
corrente anno scolastico non 
verranno effettuati i doppi 
turni. Contemporaneamente. 
rei due circoli didattici esi 
.stenti nel territorio continue 
ranno le esperienze della scuo
la a tempo pkno e di quella 
integrata. L'altro aspetto im
portante è che a tutti i bam
bini in età prescolare è assi
curata la frequenza alla scuo
la per l'infanzia. 

Rimane sempre più diffici
le. però, far fronte alle esi
genze poste dall'edilizia sco
lastica i cui interventi non 
riescono a seguire in modo 
adeguato l'evoluzione della pò 
polazione scolastica che cre
sce a ritmo intenso special
mente in alcuni quartieri del 
Comune dov« sono sitati rea
lizzati gli insediamenti della 
legge « 167 » 

Nonostante le difficolta che 
incontrano gli enti locali, si 
fta comunque realizzando, a 
totale carico del Comune, il 
piano che fu presentato alla 
Regione nel 1975. Il manca
lo finanziamento ebbe giusti
ficazione nelle condizioni as
ta i buone che il settore del
l'edilizi* scolastica presenta
va « Rosignano, rispetto al re-

non avere a disposizione più 
aule condiziona attualmente 
Io sviluppo delle at t inta sco
lastiche. come ad esempio. 
l'estensione del tempo pieno 
nelle scuole della parte co
stiera del Comune. Attività 
nelle quali l'Amministrazione 
Comunale nell'anno scolasti
co in corso investirà (HI mi
lioni del proprio bilancio. 

Un fatto importante che fa 
guardare con fiducia ai pros
simi anni è la costruzior*\ a 
Rosignano Solvay. della nuo
va sede dell'Istituto Industria
le. per la quale la Provincia 
di Livorno ha già bandito la 
gara d'appalto. Anche nella 
ipotesi che la ninna scuola 
venga adibita a sede della 
scuola media superiore in os
sequio alla riforma, libe
rerebbe il vecchio edificio do
ve oggi ha sede, insieme al 
professionale, l'istituto indu
striale. Verrebbero cosi acqui
site gran parte delle struttu
re fin dal prossimo anno sco
lastico per gestire le deleghe 
concesse ai comuni in forza 
del decreto 616 per l'assisten
za alle scuole 

g. n. 

di responsab i l i t à fra le 
due d i t t e che h a n n o com
piu to i lavori n o n è ancora 
messo in g rado di proteg
gere gli operai dal la piog
gia. I n t a n t o l 'acqua conti
n u a a d e n t r a r e (di sopra 
e di so t to ) ne l l ' angus to ca
p a n n o n e , grazie a n c h e al
l ' insufficienza delle fogna
t u r e c h e n o n sono p iù in 
g rado di assolvere al loro 
compi to . 

Le responsabi l i tà , già 
p iù volte d e n u n c i a t e dal 
consiglio dei delegat i sin
dacal i , sono ovv iamente 
del la direzione compar t i 
m e n t a l e . m a u n abile gio
co di te le fonate ( l 'unico 
se t to re efficiente) riesce 
a far g i ra re t r a i vari 
uffici la rea le at tr ibuzio
n e delle responsabi l i tà che 
t e s t imon iano u n a ineffi
cienza cronica dei ' funzio
n a r i c h e n o n sono in gra
do dì g a r a n t i r e nepnure 
la n o r m a l e forn i tura dei 
ma te r i a l i per svolgere i la
vori quo t id ian i dell'offici
n a ( g u a n t i di g o m m a , pol
vere per r ipul i re le m a n i 
da l grasso, vetr i ro t t i , pez
zi di r i cambio ecc. ) . 

Ci viene fa t to u n esem
pio concre to di ques ta inef
ficienza dei se t to r i buro
c ra t i c i : il tubo che po r t a 
l 'acqua potabi le è ro t t o . 
1 lavora tor i d e n u n c i a n o il 
fa t to al Comune , gestore 
de l l ' acquedot to , che ri
sponde ind iv iduando negli 
uffici tecnici delle F.S. co
loro che d o v r a n n o fare i 
lavori perché il guas to 
s embra si trovi nel terri
tor io di loro competenza . 
La r ich ies ta viene quindi 
r ivol ta all 'ufficio lavori 
delle F.S.. che la r imbalza 
all 'ufficio acque. Poi si 
pe rde ogni t racc ia e di 
t u t t i quest i passaggi , gli 
unici a subi re il d a n n o re
s t a n o gli operai che anco
ra oggi sono cos t re t t i a 
lavars i in locali posti fuo
ri dal c a p a n n o n e (in in
verno ques ta s i tuaz ione 
n o n è c e r t a m e n t e grade
vole). 

In t u t t a questa si tua
zione vi è un solo elemen
to posi t ivo: sono s t a t e pre
se le misure dei vetri da 
sos t i tu i re . « Forse t ra u n 
a n n o , se non le perdono. 
avremo ì vetr i >. 

Ma alla base dello scon
t e n t o dei compagn i c h e ci 
r a c c o n t a n o ques te e a l t r e 
mille piccole difficoltà c'è 
l 'amarezza di dover impe
g n a r e le loro energie sin
dacal i e pol i t iche in minu
scole ba t t ag l i e che svuota
no e svil iscono impegni di
re t t i verso d imens ioni più 
ampie e qua l i f ican t i e que
s to dover reggere la ten
s ione quo t id i ana c r e a t a 
dalle piccole difficoltà con 
solida il sospe t to di u n a 
volontà polit ica dei funzio
n a r i a voler s t r o n c a r e u n a 
presenza s indaca le e poli
t ica che po t rebbe cambia
re il funz ionamento glo
bale delle Ferrovìe dello 
S t a t o . 

g. b. 

Chiuso l'ufficio postale a Polveraia (Scansano) 

Bisogna fare chilometri 
per imbucare una lettera 
ROMA — L'amministrazione delle Poste, dopo la chiusura 
dell'Ufficio della zona agricola «Frass ine» della provincia 
di Grosseto, ha deciso ora di eliminare quello di « Polveraia » 
nel comune di Scansano. 

Il prowedimento è stato at tuato il 30 settembre. La po
polazione che già aveva tentato inutilmente di far recedere 
l'Amministrazione delle Poste dalla decisione, si è riunita, 
nei giorni scorsi, in assemblea, manifestando la più ne t t a 
opposizione alla linea messa in atto, che priva una larga 
zona agricola di un servizio di così grande importanza (pa
gamento pensioni, di un importo annuo di circa 100 milioni: 
versamenti di imposte e tasse: abbonamenti Rai : tasse e 
bolli automobilistici: bollette Enel, Sip ecc.). 

Il compagno sen. Chielli ha. in questi giorni, interro
gato il Ministro delle Poste e telecomunicazioni per sapere 
se non ritenga necessario modificare la misura perimetrale 
di raftronto e valutazione in uso nelle poste per decidere 
la chiusura di uffici e agenzie, evitando così provvedimenti 
negativi, come questo che colpisce le popolazioni contadine 
del Grossetano. 

n. e. 

A Lucca si discute sulla zonizzazione per l'equo canone 

L'abitato racchiuso dalle mura 
non è un'area urbana omogenea 
Tutto il centro storico ritenuto dal documento del Comune come zona « E » 
Il Comitato comunale PCI propone due zone e chiede una revisione annuale 

LUCCA — Quanto si pagherà 
d'affìtto con l'entrata in vi
gore della legge sull'equo ca
none? Per fare il conto esat
to manca il parametro della 
zona in cui l'abitazione si 
trova: è un compito d i e spet
ta al Comune. Ma non è l'u
nico d ie la nuova legge as
segna all'Ente locale, e giu
stamente il gruppo di studio 
del Piano regolatore generale 
del comune di Lucca ha pre
sentato una ipotesi operativa 
per l'applicazione dell'equo 
canone che sviluppa un di
scorso più complessivo — e 
impegnativo — e non si limi
ta alla zonizzazione. 

Il documento, presentato 
nei giorni scorsi, si basa sui 
due adempimenti diretti, e-
spressamente previsti dalla 
legge, che sono appunto la 
divisione in cinque zone e 
l'istituzione e la gestione di 
un fondo sociale. Ma vi è un 
terzo compito — sia pure 
non espressamente previsto 
— e cioè quello di allestire 
una serie di servizi che ren
dano ai cittadini più facile e 
immediata l'applicazione del
la legge. Per questo adempi
mento <indiretto>. il docu
mento presentato dall'ammi
nistrazione comunale, attra
verso il gruppo di tecnici. 
prevede il potenziamento di 
una serie di uffici e la for
mazione di una nuova strut
tura (peraltro già prevista da 
una vecchia legge). l'Ufficio 
comunale delie abitazioni, o 
anagrafe degli alloggi. 

Per quanto riguarda la di
visione in zone, la proposta 
— che dovrà essere esamina
ta dai consigli di circoscri
zione e passare alla consulta
zione delle organizzazioni in
teressate — non ha dubbi 
nell'individuare come «zona 
E» cioè Centro Storico (col 
parametro più alto) tutta la 
città dentro le Mura, affer
mando d i e «lo stato di minor 
pregio di alcune aree è dovu
to soprattutto al degrado 
degli edifici e non tanto alle 
possibilità di fruire di attrez
zature e servizi». 

Più semplice è l'individua
zione della zona agricola 
(«zona A») in cui ci si pro
pone di inserire anche alcune 
«corti» isolate; per la distin
zione tra zona periferica e 
zona semiperiferica (B e C) 
si è soprattutto tenuto conto 
del livello dei servizi e at
trezzature di quartiere e del
la facilità di collegamento 
con la città. Nell'individua
zione delle aree di maggior 
pregio (D) gli architetti del 
gruppo di studio si sono tro
vati in difficoltà per la strut
tura stessa del comune. ". e 
hanno poi definito tali le zo
ne immediatamente prospi-
centi la circonvallazione ur
bana. tradizionalmente riser
vate all'edilizia residenziale 
di pregio, contemporanea
mente nel verde e a un passo 
dal centro storico. 

Le prime reazioni e i pri
mi commenti a questa pro
posta hanno evidenziato — al 
di là di un giudizio comples
sivamente positivo — il pro
blema della zonizzazione del 
centro storico. In un comu
nicato la sezione Tonelli e 
Bartolozzi del PCI ha defini
to «inaccettabile e superficia
le la proposta di considerare 
tutto l'abitato di Lucca rac
chiuso dalle mura come un 
centro urbano omogeneo». 
C'è infatti un valore diverso 
dall'* abitare » tra zone come 
Polleria. Cittadella. Bastardo 
da una parte e Piazza gran
de. via Fillungo dall'altra. 

In questo senso è interve
nuto anche il SUNIA (che 
invita i cittadini a rivolgersi 
alla propria sede di via Fil
lungo 74, presso la Camera 
del lavoro) che vede in que
sta proposta una scarsa co-
noicenza scientifica della città 
da parte degli amministrato
ri. 

Sul problema complessivo 
dell'attuazione della legge e 
sulla proposta avanzata dai 
tecnici del comune è interve
nuto, con un lungo documen
to. il comitato comunale del 

PCI. La valutazione è glo
balmente positiva sia per i 
criteri ispiratori che per le 
indicazioni operative contenu
te; in particolare è giusta la 
creazione di un «Ulficio Al
loggi» ed è opportuno preci
sarne i compiti e fissare le 
forme e i tempi di organizza
zione e di entrata in funzio
ne; come giusta è l'imposta
zione del problema del Fon
do sociale, ma anche qui oc
corre precisare i tempi e lo 
strumento democratico di 
gestione. 

Per la zonizzazione i co
munisti affermano che «cor
retta da un punto di vista 
tecnico e urbanistico, e posi
tiva per alcune scelte politi
co-culturali. la proposta non 
tiene conto sufficientemente 
degli aspetti socio economici 
che caratterizzano l'attuale 
situazione del territorio co
munale». Per un'interpreta
zione meccanica della leggo 
e per la carenza di studi e di 
conoscenza scientifica non si 
giunge a individuare il giusto 
rapporto tra centro storico e 
semi-periferia, e non si indi 
viduano in maniera giusta gli 

«edifici particolarmente de
gradati». • 

Per questo il comitato co
munale del PCI propone di 
dividere l'interno delle Mura 
in due zone: «11 centro stori
co, che dovrebbe essere for
mato dall'insieme degli «liti
ci siti immediatamente a ri
dosso delle vie e delle piazze 
principali; e la semiperiferia 
d ie dovrebbe comprendere il 
resto del territorio ». Anclie 
per l'individuazione degli «e-
difici o comparti di edifici 
particolarmente degradati». 
non ci si può limitare ai soli 
riferimenti urbanistici, occor
re quindi individuarli in tutte 
e tre le zone interessate 
(centro storico, semiperireria, 
periferia) svolgendo un lavo
ro di ricerca, sia pure nei 
limiti dei ristretti tempi a 
disposizione. 

I comunisti infine chiedono 
che il Comune si impegni ad 
una revisione annuale della 
zonizzazione, evitando che ti 
accentui l'espulsione dei ceti 
popolari dal centro storico 
(27 mila abitanti negli anni 
Cinquanta, poco più di 13 mi
la oggi). 

r. s. 

Primo bilancio per le terre incolte 
PISA — Le cooperative che ; me su questo primo periodo 1 
hanno ottenuto le terre incol
te in provincia di Pisa al 
termine della prima stagione 
di lavoro tirano le somme 
dell'attività svolta: entro il 
prossimo novembre i soci 
delle coop. e del lavoratori 
delle altre aziende, j,i incon
treranno con gli amministra
tori ed i politici che tanta 
parte hanno avuto nelle trat
tative per il ritorno alla pro
duzione delle campagne ab
bandonate. 

All'incontro, la cui data an
cora non è fissata, dovrebbe
ro partecipare il ministro 
dell'agricoltura, Marcora. 
l'assessore regionale all'agri
coltura ed il presidente del
l'ente regionale di sviluppo. 
Si t rat terà di t irare le som-

di applicazione della legge 
Gullo-Segni e di indicare le 
prospettive che si aprono per 
lo sviluppo della piana pisa
na. Nel quadro di queste ini
ziative il movimento contadi
no ha in programma anche 
di chiedere la convocazione 
dei consigli comunali aperti 
di tutti i comuni interessati e 
dare vita ad un convegno a 
livello del comprensorio di 
Pisa e Livorno allo scopo — 
si legge in un comunicato 
della amministrazione pro
vinciale di «approfondire gli 
interventi necessari per met-

Fino ad oggi la firma del 
contratto di affitto tra coop. 
e azienda agricola di Coltano 
e la presa di possesso di 
altri 300 et tari da parte delle 
cooperative hanno permesso 
l'avvio di un nuovo processo 
produttivo nella zona ed 
hanno . consentito ad alcuni 
giovani di compiere le prime 
esperienze nel settore. La 
cooperativa Le Rene ha già 
lavorato 460 ettari di terreno 
rendendolo pronto per le 
prossime semine del cereali e 
del foraggio e ha seminato 
oltre 80 ettari a grano. La 
cooperativa dei « Giovani 

tere in a t to una politica di j .senza terra », La Avola, ha 
programmazione sociale e ri- j avuto il terreno e ne ha la-
vendicare altr i provvedimenti | vorato oltre 40 ettari 
legislativi e la modifica del , « I . 
piano Pandolfi ». i * • ' • • 

Presentato a Figline il piano di ristrutturazione 

L'azienda «Casagrande» guarda al futuro 
Quando un conte sceglie la strada dell'imprenditoria - La conferenza organiz
zata dalla proprietà - Cereali, uva, olive e frutta: questa la produzione 

A Figl ine Val d'Arno si 
è svolta la conferenza di 
produzione della az ienda 
ag ra r i a C a s a g r a n d e nel 
corso della qua le è s t a t o 
p r e s e n t a t o un p iano gene
ra l e di r i s t ru t tu raz ione 
della fa t tor ia . L' iniziat iva 
p re sen ta a lcuni a spe t t i 
s ingolar i e due s o p r a t t u t t o 
sono balzat i agli occhi dei 
p r e s e n t i : il fa t to che . con
t r a r i a m e n t e a ciò che av
viene di n o r m a . la confe
renza sia s t a t a o rgan izza la 
da l la propr ie tà e le cara t 
te r i s t i che della p ropr ie tà 

L 'azienda ag ra r i a Casa-
g r a n d e . in fa t t i , a p p a r t i e n e 
al con te Averardo Bossi 
Pucci Serr is tor i . c h e l 'ha 
e r ed i t a t a dal la n o n n a , la 
contessa Sofia, decedu ta 
a lcuni mesi fa. Ora . com'è 

no to , la nob i ldonna n o n ri
fulge t a n t o per il propr io 
sp i r i to imprend i to r i a l e . 
q u a n t o p iu t t o s to per l'as
s e n t e i s m o parass i t a r io , o 
a d d i r i t t u r a pe rché si eser
c i t ava al t i ro a segno con
t ro le g a m b e di giovani 
t edesch i in vacanza . 

Il c o n t e Averardo. Inve
ce. ha scel to la s t r a d a del
l ' imprend i to r i a . e. t r a m i t e 
i suoi tecnici , (il f a t to re 
Mazzi e l ' a m m i n i s t r a t o r e 
Mi lan i ) h a p r e s e n t a t o i 
suoi p roge t t i a l le organiz
zazioni s indaca l i , al le forze 
pol i t i che ed ai rappresen
t a n t i degli e n t i locali pre
s e n t i al la conferenza di 
p roduz ione . L 'azienda a-
g ra r i a si e s t e n d e nel la val
l a t a de l l 'Arno su u n a su 
perficie di quas i s e t t e c e n t o 

Sull'incendio di Viareggio 
un telegramma della Regione 

L'incendio che a Viareggio ha gravemente danneggiato le 
strutture dello stabilimento balneare « Principe di Piemonte >. 
passato in gestione all'amministrazione comunale, è stato esa
minato nella riunione di questa mattina dalla giunta regionale 
toscana. 

La giunta regionale ha rilevato come i! gesto vandalico — 
un vero e proprio attentato — abbia danneggiato gli impianti 
di una struttura alla quale il Comune ha affidato un importante 
ruo'.o sociale. 

In questo senso la giunta regionale ha inviato al sindaco di 
Viareggio. Paolo Barsacchi. un messaggio di piena solidarietà. 
E ' previsto per i prossimi giorni un incontro di una delegazione 
del comune di Viareggio con Q presidente Mario Leone e !a 
giunta regionale. 

e t t a r i , occupa 171 lavora
tori s a l a r i a t i , h a u n g r a d o 

di meccan izzaz ione r i t e n u 
to insuff ic iente dal f a t to re . 
c h e h a l e t to la re laz ione 
I n t r o d u t t i v a , p roduce t u t t i 
gli a n n i cerea l i . 1100 quin
tal i di uva (da cui vengo
n o r i cava t i c i rca 700 qu in 
ta l i di vino rosso) . 33 
qu in t a l i di olive. 1000 di 
f r u t t a , ed ha inf ine u n al 
l e v a m e n t o di su in i . 

Ques t i p rodo t t i v e n g o n o 
commerc ia l i zza t i prevalen
t e m e n t e nel la zona valdar-
nese . Il p i ano di r i s t r u t t u 
raz ione p revede u n a m m o 
d e r n a m e n t o del le s t r u t t u 
r e : il p o t e n z i a m e n t o del le 
p roduz ion i , l ' i n c r e m e n t o e 
la r iqual i f icazione della ; 
m a n o d o p e r a 

T u t t e idee In l inea con | 
gli o r i e n t a m e n t i naz iona l i i 

e regional i , per la cui messa i 
In a t t o , p rev is ta in u n a rco j 
di t e m p o n o n infer iore ai ! 
5 a n n i , sono necessar i 508 
mil ioni . L 'az ienda i n t e n d e 
r i c a v a r n e u n a p a r t e a t t r a 
verso la vend i t a dì ben i 
immobi l i , e pe r il r e s to si 
s p e r a nei f i n a n z i a m e n t i 
pubblici . 

Nel corso del d iba t t i t o 
c h e si è a p e r t o dopo la re
laz ione i n t r o d u t t i v a del 
f a t t o r e n o n sono m a n c a t i 
a p p r e z z a m e n t i posit ivi pe r 
lo sforzo c o m p i u t o da l la 
p rop r i e t à pe r i nd ica re u n a 
p rospe t t i va di sv i luppo 
p r o d u t t i v o ed occupaziona
le del la f a t to r i a . Q u a l c u n o 

h a a v a n z a t o a n c h e a l cune 
r iserve su ques to o quello 
a spe t t o del p iano , a l t r i 
h a n n o i n v i t a t o l ' az ienda a 
n o n r inch iude r s i in u n a 
logica p u r a m e n t e azienda
list ica ed a s tab i l i re con
t a t t i con le a l t r e u n i t à j 
p r o d u t t i v e , i co l t iva tor i di : 
r e t t i , le imprese associati- ! 
ve della zona . ; 

T u t t e indicazioni , ques te . • 
r acco l te ne l l ' i n t e rven to 
conclusivo de l l ' ammini 
s t r a t o r e del c o n t e Averar
do. Il c o n f r o n t o qu ind i è 
solo in iz ia to . Per a n d a r e 
a v a n t i è necessar io che 11 
m o v i m e n t o s indaca le ed j 
associa t ivo svi luppi la sua ; 
in iz ia t iva . Il con t e impren i 
d i tore la sua l 'ha già lan j 
c i a ta . 

V . D. 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA • 

La nostra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055) 430.741 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di rilevante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
• quello che compri e a day* 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 

TEI. (0551 430.741 

• DOMENICA IL VIA 
Al CAMPIONATI 
UISP IN VALDERA 

PONTEDERA — Domenica p e 
dono il via i campionati U sp pc-
giovanissimi della zona della Va! 
dera. Ben sed::i squadre si pre
sentano a! nastro di partenza, d, 
cui 7 per la categoria under « 12 » 
f 9 per la categoria under « 14 •. 
confermando cosi il crescente inte
resse dei circoli e delle società Uisp 
per questa attività. 

Il comitato organizzatore ha reso 
noto anche il calendario del girone 
di andata ed annunciato che nei 
prossimi giorni verranno formati i 
gironi del campionato « amatori » 
che sta ottenendo un eccezionale 
successo • registrando un sensibile 
aumento delle società affiliata a 
questa categoria che consenta atti

vità agonistica agli adulti. 

ì Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
I vasca bianca (170x70) L. 27.000!» 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi \etrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m l se. cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.0001! compie'.* 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2» scelta 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte 
plete di serratura 

com- L 57.000!! 1.""^, 
Parquet 
liptus 

rovere ed euca- L. 5.500!! mq. 

Grill da giardino - comple
to di girarrosto elettrico L. 120.000!! l'uno 

a 100 altri articoli (moquettes - nbinet ter ie • armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a p r e u i di puro coslo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pise 
VIA AURELIA NORD Tel. ISQ/tM7.l$ (2 liner) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,30 ali* 12,39 • dalle 15,30 alle 19,3) 

file:///etrochina

